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1. Il tema1

Il volumetto, di settantatre pagine, Sugli organi. Lettere. 1816, di Giuseppe ii 
Serassi (1750-1817), contiene riflessioni tra le più rilevanti della cultura orga-
naria italiana.2 È in forma epistolare, espressione del neoclassicismo letterario, 
in auge nei primi decenni dell’Ottocento.3 È composto da quattro lettere, 
indirizzate a tre musicisti, figure di rilievo dell’ambiente musicale lombardo 
del tempo: 
•	 le prime due, datate 10 agosto 1815 (pp. 5-17, 18-30), all’«amatissimo 

maestro» bavarese-bergamasco Giovanni Simone Mayr (1763-1845); 
•	 la terza, del 2 agosto 1815 (pp. 31-50), al milanese Carlo Bigatti (1779-

1853) maestro di Cappella di S. Celso in Milano; 
•	 la quarta, datata 10 ottobre 1815 (pp. 51-73), al lodigiano frate servita 

Paolo Bonfichi (1769-1840). 
Da quanto leggiamo le lettere sono un libero ed efficace mezzo di riflessione, 
di discussione e di comunicazione su argomenti condivisi. Crediamo che il 
motivo di fondo dell’opera sia sostanzialmente etico, cioè l’autore è convinto 
che gli insegnamenti del passato, raffrontati con i propri, siano importanti 
non solo per la conoscenza, ma per confrontarsi e avere certezze di comporta-
mento. L’analisi della modernità, infine, lo stimola ancor più a proseguire nel 
cammino intrapreso.

Giuseppe ii è stato testimone di tre dominazioni politiche: della Serenissi-
ma Repubblica di Venezia fino al 1797, di Napoleone i fino al 1815 e, succes-
sivamente, dell’impero d’Austria. 

L’opera letteraria è scritta in un tempo politico particolare  di transizio-
ne, dopo che Serassi è stato  eletto per due volte, per un totale di cinque 
anni  (dal 1802 al 1806), presidente del Consiglio comunale di Bergamo, 
istituzione politica di quaranta membri, con a capo una presidenza di cin-
que persone che si rinnovava periodicamente. In particolare lo scritto si 
colloca nel tempo in cui: 

1 Il presente testo è tratto dal capitolo Sugli organi. Lettere. 1816 in G. Berbenni, I Serassi, cele-
berrimi costruttori d’organi. Le vicende umane, patrimoniali e professionali. Associazione culturale 
“Giuseppe Serassi”, Collana d’arte organaria – i, 2012 (4 voll., pp. 2209 + 32 tavole fuori testo). 
Questo studio vuole essere un contributo alla diffusione e all’accettazione del nuovo titolo ma-
riano Regina della Musica e delle Arti. 
2 Sui Serassi si rimanda all’opera monumentale di G. Berbenni, I Serassi, celeberrimi costruttori 
d’organi, cit. 
3 Il volumetto Sugli organi. Lettere. 1816 è stato riedito nel 1973 da Pàtron Editore di Bologna 
a cura di Oscar Mischiati che l’ha corredata di postilla e tre indici: onomastico, toponomastico 
organario, dei soggetti (1-73 +1-11).
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•	 le province lombarde e venete, con il trattato di Bellegarde del 12 giugno 
1814, vengono aggregate all’impero d’Austria, sotto lo scettro dell’impera-
tore Francesco i (1768-1835);

•	 vi è (1 ottobre 1814) il Congresso di Vienna, destinato a dare all’Europa 
un nuovo assetto politico a seguito della sconfitta di Napoleone a Waterloo 
(15 luglio 1815).

L’autore, di contro, si mostra fermo nelle sue finalità: non venir mai meno al 
nobile compito che la storia gli ha affidato.

2. La novità

L’importanza dell’opera serassiana sta in questo:
•	 è una rarità, in quanto pochi organari hanno scritto con tanta ricchezza di 

notizie;
•	 fotografa la situazione organaria lombardo-italiana di fine Settecento e ini-

zio Ottocento;
•	 non si limita a fare delle considerazioni di carattere locale, ma guarda ad 

altre realtà italiane e d’oltralpe;4 
•	 tratta con competenza più temi: tecnico-organari, musicali, didattici, let-

terari, storici e altro;
•	 confronta le proprie idee e la propria esperienza con quelle di altri organa-

ri, di personalità musicali e di esperti di scienze esatte;
•	 dà notizie e aneddoti di prima mano;
•	 esprime mentalità e modi di vedere, influenzati dal pensiero illuminista 

francese; 
•	 «presenta un limpido riflesso»5 dei gusti, della cultura, della esperienza tec-

nica di un grande organaro;
•	 è un concentrato di erudizione;
•	 fa oltre duecentodieci citazioni di uomini illustri del passato e contem-

poranei: organari-cembalari, musicisti, scienziati, poeti, letterati, pittori, 
chirurghi, architetti, filosofi, matematici, governanti e altro;6

•	 elenca un gran numero di argomenti organari, con spiegazione approfon-
dita, tra i quali: accessori (terza mano, tiratutto, unione tastiere), acusti-

4 Cfr. G. Berbenni, I Serassi, cit., il capitolo L’organaria d’oltralpe, vol. iii.
5 O. Mischiati, in G. Serassi, Sugli organi. Lettere, cit., Postilla, p. 1.
6 Cfr. Indice onomastico. 
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ca ambientale, corista, intonazione, manticeria, registri (oltre cinquanta 
nomi), scuole organarie, somiere, storia organaria, tastiera, temperamento, 
trasmissione meccanica sotterranea e altro;7

•	 riporta il titolo di oltre cinquanta opere musicali, letterarie e storiche;8

•	 cita intorno a cinquanta tra costruttori di organi e di cembalari, contri-
buendo a delineare una storia organaria italiana, che desiderava scrivere;9

Il volumetto è espressione di due fenomeni: 
•	 delle nuove idee illuministiche diffusesi in Europa, che davano particolare 

importanza alla sperimentazione, storiografia e metodo, di cui il celebre eru-
dito abate Pierantonio (1721-1791), zio dell’autore, era maestro indiscusso; 

•	 del neoclassicismo, movimento culturale e di stile, che i Serassi esemplifi-
cano molto bene non solo nelle opere organarie, ma nelle loro principesche 
abitazioni. 

3. È un contenitore di erudizione 

L’ opera Sugli organi. Lettere è un contenitore di erudizione. Come detto, vi sono 
citate ben cinquantadue opere musicali, letterarie e storiche, che l’autore dimostra di 
ben conoscere, indice, tra l’altro, di una biblioteca di famiglia ben nutrita e aggiorna-
ta.10 Nel volumetto, inoltre, sono evidenziati:
•	 l’ammirazione verso gli Antegnati;11 
•	 l’apprezzamento di colleghi quali Biroldi, Montesanti;12

•	 lo scetticismo sull’organaria francese; 
•	 le critiche alla scuola veneta, mitigate da alcune valutazioni positive;13 
•	 il nome di circa cinquanta organari e cembalari,14 quali: Agati, Antegnati, 

Azzolino della Ciaja, Amati, Bèdos de Celles, Bernardo d’Argentina, Bi-
roldi, Bolognini, Bonatti, Bossi, Burzi, Cadei, Callido, Carrera, Cavalletti, 
Chiesa, Colonna, Conconi, Elli, Fontana, Frate di Lisbona, Frate de’ Mi-
nimi di Pontremoli, Gabler, Giovanni Fiammingo, Hermans, Montesanti, 

7 Cfr. Indice dei termini tecnici d’organo.
8 Cfr. Indice delle opere musicali, letterarie e storiche.
9 Cfr. Indice degli organari-cembalari.
10 Cfr. Indice delle opere musicali, letterarie e storiche.
11 Cfr. G. Berbenni, I Serassi, cit., il capitolo L’ammirazione per gli Antegnati, vol. ii. 
12 G. Serassi, Sugli organi. Lettere, cit., p. 33. 
13 Cfr. G. Berbenni, I Serassi, cit., il capitolo L’organaria veneta, vol. iii.
14 Cfr. Indice degli organari-cembalari.
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Nacchini, Pagini, Perolini, Peroni, Piccinardi, Poncini, Prati, Prestinari, 
Ramai, Roland, Traeri, Tronci, Valvassori, un organaro francese a Nizza, 
un organaro napoletano a Piacenza e altri; 

•	 parte del contratto del 1566 dell’organo Antegnati di S. Spirito in Berga-
mo, stipulato dal celebre Graziadio;15

•	 l’invenzione dei borsini del somiere di tipo a vento (1792-96);16 
•	 la creazione del meccanismo Terza mano (1815);17

•	 l’ideazione dell’estensione della tastiera a sessantanove tasti;18

•	 il ritrovamento del meccanismo Unione delle tastiere (1808);19

•	 le vicende che hanno preceduto e seguito la straordinaria invenzione del 
collegamento meccanico sotterraneo degli organi di S. Alessandro in Co-
lonna a Bergamo (1781);20

•	 le valutazioni sui temperamenti;21 e altro.

4. Ripercorre idealmente l’Arte organica (1608) di Costanzo 
Antegnati

L’opera è scritta a distanza di duecentosette anni dal citato opuscoletto Arte 
organica. Dialogo tra padre et filio (1608) di Costanzo Antegnati (1549-1624), 
di sedici pagine. Cambia la forma, ma il fine è lo stesso: 
•	 parlare e trattare di organaria sotto l’aspetto storico, sociale, tecnico, mu-

sicale, liturgico; 
•	 fare pubblicità della famiglia e della fabbrica; 
•	 dare un «galateo per li Signori organisti»,22 cioè norme comportamentali di 

buona educazione musicale;
•	 comunicare idee;
•	 creare tendenze;
•	 diffondere l’organo serassiano. 

15 G. Serassi, Sugli organi. Lettere, cit., p. 24. 
16 Ibid., pp. 57-58.
17 Ibid., p. 37.
18 Ibid., pp. 7, 8. 
19 Ibid., p. 37. 
20 Ibid., pp. 62-67. 
21 Ibid., pp. 21, 22, 71.
22 Ibid., p. 24. 




